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Un'esumazione diplomàtica' 

! ",11,primo,pbllojuio , Ì . 

del gran Canoelllere eoa!Bujilelitto I. 

VÀllgemeine Zeilung di Montoo, 
dopo a W Siboraató'ttó Qnglielàiò 1. 
sottosériBSé à •m4!inòttòré"ft6t'è8ip'r8U-
minari'ij'i'.^ióoìsDurg, a'awfò pac, qual­
che tempo-,ranaore aBiemark-d'avep,la­
sciato Bsoir- l'Austria iatatta dalia con» 
federazion«i''àfegììidgfé|;plérò'ohe nessuno 
dei pasaeifgIer]Pdis8«5'()lrijSorJi fra il |>fln-
cipa ed jlpjinistto yàJàé npai ad, allea tar^,, 
aariamème il vinijolo ohe attiagava^'^ao 
all'altro.'Ed a'prQvat^a-tionie ciò non 
potesse acòadere,' VAltgemeine Zeitmg 
pabblloft'̂ alén'ni pSti|6larì;_ iàte^è^s^ntl\ 
della pf/ipa udienza,. oKé,5iamark ehb'é 
da Gngilelrao.I. oai,,lS6V '.*- . ' ', , 

Eoon l'aveva ohiamatp da Parigi par , 
tolegrafoj' ootaé aa' tttvaWra.' Il giorno 
appresso a (Jttellb* d l̂ silo libWo ai Ber­
lino, Bismari tloeVe'jte l'ór'̂ me, d'andare 
al castello di Babelsfi'erg, vJoino a Pot­
sdam. Il re il'aspottava nel pareo, triste 
scoraggiato.' Il primo doetìirilmto, ohe gii 
mostrò, conteneva ] Ia,,fnfl 'abdióazipne, 
Bismark'v^ diéd? una, occhiala slape-
fatto, poi disse s . , ' .' • 

— In Pra8SÌa,'oid ùoa si d'evo fare.* 
A cui il re.' 
— Ho 'jenV'o lat te le vje, tjon ne 

vedo più aióuna d'qaoita, £H0!JÌ:dairal)-
dioazione. Contro t mìei convincimenti-
non posso governare. I minigtri'miàon 
contrari; mio'̂ flglio s'è mésso ddlla par t i ' ' 
loro. Anph f̂ leì;gl,i h»'pe,?lai'p ì?ri. S,8,^an; 
qua non mi viejnfei,to,d'io'8Bderaii'neppu-
rs con leif, non mi rimane ohe dimandar 
questo foèflio di caria MB.6axnelta uf-' 
floiale per"' poi' stiir, 'a vederi 'iiome mio 
figlio sa ,la caverai Se rinunoìasai âl rjor-
dinamento dell5eae.rcj.to, agirei, ooatro il 
mio oonvinciménto, e ss agissi contrae 
il mio otìévih'bi&ento, é'se àglsai'ciVnti'o' 
il mio ooiVfnoìmé'ùtb''m'àHòhèroi'àV&lb' 
dovere. !','., ,,.''" ''^ !,' : ' , '.,,'.,,..," .1 

Biamarji; replicò! . ,'• , . , : 
— Ho parlati) ieri'con,S,.A, iil prin­

cipe ereditaritl,<" perchè sdtìo'stato chia­
mato da Ini, appena gi.untp a'TBéHIno. 
Alla domanda'di'^, ' 4 . ,qilà|!„,fó^»6r(> 1 • 
miei inteadìmenti, ho,.risposto, che pri­
ma di tutto , m'importava oonósòere i 
deaiderii dì Vostra. Maestà. A. Vostra 
Maeaià ripeto, noij abdichi._ , • 

Il re,pan80?Q, t8naopeF„5ualohe tempo 
il foglio nella mano stesa, come pesan­
dolo, poi-ehietìa',-' <'••'•• • • 

— Vuol teitiira,'' lèi,' 'di governare 
sen^a maggioranza?' ' ' 

— Si. , , ; , . , ., 
— Senza bilancio ? . , • ! ' , . : i 

- S i . ' ; ' • • . ; . = •'•';••;' • 

— Senza' riuuboiare al rloifdiriaaealo 
dell'eaeroito ?, '' 

— Si. ' , , , 
— AllotBi eccole il- mio programma; 
B gli otonaegnò ' un- fasciopietto in 

quarto, pài^ecchie •paginefltté^&t'e"délla 
sua fine sorH^ra. Bi^inaiji'lo inooniin-
ciò a leggere, ,La, prima, questione che' 
il programma trattava- era quella vi­
vamente discussa allora', 'delle rappre­
sentanza ([ispettiva delle città , a dei 
grandi propjiélafljfòndiarii nei Conaigli 
diatrettual(t,i",, \ , , . ... -r. »• -

Bismarlft.in-"Sciapo a pochi secondi; 
alzò gli occhi dal fascicolo, e dlsaCi ' 

— Maestà, non occorre ora' di eap'sre 
se il noliilcj'tlv'catapagu^'^ il'iifièrCRrjte 
deva dominare nei Copsigli .distrettuali; 
occorre di sapere sa la • sovranità• ap 
parlenga ìa'!Brus^ia'alla'Oorona''od alla 
maggioranza della Camera dei deputati,' 
Quando questa'questioae sarà decisa, 
le altre si scioglieranno da sé. Sa Vo­

stra Maestà vaol ripórre id ine la saa 
Muoia; io Boa prónto ad assumere jla 
rasponsabiliti'del govetaq,''nja, aensa 
.prpgbam^i.' Ofelia presenti „dlfftoHÌ8Slm8i 
oondizioai,! vn programma legherebbe' 
Vostra Maestà e me, e sarebbe d'im­
paccio ad ambedue. ' . ', -
, Il rè,' dopo arcuai minuti di ,.rifles-. 

ilone, acconsenti, ed essendo, arpivato 
sull'orlo d'.aa.dei buttoneelll ohe gol-, 
oano 11 pareo, idComicolò a laoeraro'il 
programmi, lasciandone oadetó' in ftì'ndo 
i pSKiettifti.. Ijismark' jo fermò di botta; 

«i jòn è meiglip serbare il 'fascicolo 
per il .paminetto ? Qui taluno potrebbe 
raccoglierne i fifammetitì, e la scrittura 
di Vostra Maestà è conosoiuta. * ,̂  
" tìùjlìélrao" ripose il programma nelle 
taspafin. patto della saa tunica e mosse 
versoi il castello aoa più lentamente, a 
capo 'chiao, ma colla testa alta, impet­
tito, sicuro- di sé. 

^ lìAllgemeine Zeilung asserisce, d'a­
vere il racconto, da fonte, -diplomatioa 
ineccepibile, e soggiunge; « Guglielmo 
non poteva dimenticare, e non dimen­
ticò mai; come Bìsm-irk non solamento 
aveaa^ accresciuto il lustro della sua 

-Corona, nm glie l'avesse eziandio 'sal­
vata dalla.« propotenza »- della Camera * 
e ~ iiuoBto ai logge fra le rlfehe ~ 
dalla -impazienza del fl^l ip. 

IH' ITALIA 

Il Re ipartijo da Torin» -- Elaraizioiifl. 
l'oiJjJio 'i5 — Il Re è partito questa 

.inatti4a,pa|;, Mpnzaj'asequiatp alia eta-
'ifpae jdafoóate'di,Torino, dal prefetto 
conte \ Laverà di macia, dal Sindaco , 
commj Voli, dal conte di Sambuy, dai 
generale.J^f.azzo, comandante il' Corpo' 
diarnjatà, dai'Oomìtati delle due Èi 
sposizioni e da grande folla plaudente. 

— |.rile, ripordando con vivo com-
piaòi'mento, la festa di, beneficenza cui 
essìaytte domenica al giardino .reale, r 
mise, à ] diàp'psizipae del Sindaoo lire, 
treujila 'da distribuirsi alle seoietà rap-

j pfe '̂eutateyi. ' , ' 

'L'«Opinióne «'e il •Fanfulla» a propo-
' sHo'di jCriapi'e dei moderati. 
,,;Mentre, |."on, Bopfadini io un arti-
icolo 8i|l Panfulla nega che il partito 
.liberale conservatore possa appoggiare 
i'on. Cirispi senza che questi' mhti ra­
dicalmente (il .suo .sistemaj YOpinione-
invece Irallegraudosì che taluni mode­
rati ìoijibàrdl Intervenissero al bauohetto 
dell'onCrevole Criapi, sotivei 
. - > Che Milano abbia un partilo radi­
cale repubblicano ed un altro socialista, 
è naturale 1 in un centro''di vita' cbai 
esuberante .e industrioso, ad è naturale 
anche ohe* si-formi un -'partito "boniler- ' 

• vatore Jendente ad assorbire 'gli eie-' 
menti pia- temperati del derioaliaiao.. 
Ma può riinapere Milano senza un pa la­
tito deli governo che conciliì il prò-" 
grosso all'ordine ? Chiudendosi '-n una 
sterile iegjazione,!'l'elemento moderato 
lombirdo nuoce alla'patria, alla quale 
non reca nel-governo il contributo della 

-sua eminente esperienza, e nuoce anche 
a se medesimo. > 

l e ^oonofflio. -
lìUalie pretende • di aapere ohe le 

economia, concertate' nell'ultimo Gonsl • 
'glio dei -Ministri si elevino alla- somma 
di ,301 milioni, di cui -la-nelle apese 
straordinarie delia-guerra par fortifica­
zioni e coatruzloni-di'óàserraa ; quattro 
milioni nelle- spese ideila marina e 10 
milioni nel ibilancie del lavori [iubblicl,'-' 
VltaUe soggiunge che il miilistrp Gio-
litti spera ancora iqualohe milione dal 

L'rimaneggiamenlO' delle, tasse angli-'api-
riti, non pe^ -aumentarla, ma per ri­
partirla in modo piil equo, '' 
I Seomdo particolari Informazioni poi 

si'oonferìna che sarebbe intensione del-
.-l'on.'Gioljtti di ritornare all'antica tassa'. 
, di lire 18Qiper gli apimtì'-e le-notizie' 
daU'Iialié non sono del tutto esalte. 
Infatti il Consiglio dei Ministri con­
cordò in massima le economie da in-

trMiirre hi parcooliì seì^ìai; ria «eitóa 
raggiungere la somma di, 30 milioni, 
,oome pretende Vllalie, 
'• Le economie votate .ascwdono solo 
'ft 18 iailiànt, poioh&'rlùlà'ae.Jtuttotu "a• 
deliberare sulla oô Onbmfe da'apportarsi 
ài bilancio dei lavori' pubblici, per cui 
il-biìnlslro Finali'ha dohiindàlo ,tempo, 
'per 'maggiori studia ' ' ; ' 

11, giornale 1'/tote Miinàre, discu­
tendo delle economie inllit'arì','sqriva olio' 
Sono solamente possib'lli quelle rigtìaV-
(lauti le apesa che, gfazìa.alla garanzia 
'delta triplica alleaiizi 'ji'ér' Su oerto'p^.;^ 
riddo di pace, sono suscettìbili di^rìnvio.. ^ 
•Inoltre Bouvi aoiiòmie''clìyndeati da 
buona amministrazione ohe asvonsi sem­
pre'fare e si faràunor 1 "'",',. • ,'" 

Oicftlarazioni eordialì fra Diiff̂ rffl e'CrispJ. 
,Napcilt i5. —: DafTerln prevenendo, 

Crispi ohe si disponeva, a- -yiaitarlo a 
Sorrento, andò atathane ft {jfovarlo e ai 
intrattenne con lai' circa un'ora. Le 
dichiarazioni più cordlaj} facuno aoam-
blaie. Il colloquio smentì.fino l'appa­
renza che il benché minimo turbamento 
delle relazioni fra i duo .governi e i 
diie paesi poteeaa estera s.a8,oitato.,da 
un momentaneo dissenso .in, uoa que­
stione speciale, e dimostrò nuovamente 
ohe 1 vincoli tra le due, nazioni non 
possono rallcutarai per i»n ìpcidenie se­
condario giudicato con giusta misura 
dalla stampa « dafla pubblica opiaiuna 
dei due paesi. 

Un aqoerdo fra Crispi e Nioolera l 
Telegrafano da Napoli al Resto del 

Carlino i ,. ' 1 
Posso assicurarvi, ohe pendono da 

crea un mese delle trattative fra Criapi 
e Niout^ra che avrebbero per ftue l'en­
trata di .Nlootera al Ministero. 

' Le Hrattatlye rotta poco • tempo fa 
vennero riprese dopo Un momentaneo 
dissidio fraCrispi e Zanardelli.. • 
; L'on. Orìspl aoa-vorrebbe-affidare a 
Nliootera il miaistero dell'interno, ' ma 
tiiootara ne .fa questiona assoluta per 
1,'aoàordo' ricusando gli altri ministeri. 

, |, L'on. Miceli è favorevole all'accordo 
e spinge le trattative. •' 11 

Anelo Lacava si dice sia favorevole. 
Il deputalo Comin e.De Zerbiavreb 

baro favorita tali trattative, ma Crispi 
si moatra incarto.;temendo- ohe l'entrata 
di Nieoteia al Ministero gli, faccia per-', 
dere i •voti dei piemontesi e dei lom' j 
bardi nbnohéj di. molti meridionali av­
versi al deputato di Palermo. - . 

Intanto si apiega 'la nomiaa del pre­
fessure di francese Poerio, cognato di Ni-
-cotew; al posto di delegato governativo 
aliBaijco, fatta col consenso di Criapi. 

Y,i thando queste notizie perchè le ho 
dai fonte aiitorevole. 
Imbriàni, direttore della « Gapllale ». 
Affermasi ohe Imbriani ìiisanmerà la-

dire?ilone della Capitale il 1. novembre, 
0 ne diverrà anche proprietario 

Gli Istituti di emissione. ' , . 
Al principio di .questo mese, Iss'i-

.tuazlone degli istituti Italiani di emls-
:aion6 presentava, all'attivo e al passivo, 
la somma di lire 3,007,860,062,85, .., • 
' Vi eraao in portafoglio, effetti per 

.oltre 664 milioni. 
, Lia riserva era di 412 milioni e mezzo. 

- La circolazione i-ra di un miliardo 
e 117 milioni. 

Conflitti fra contadini e la forza pubbiioa, 

Palermo 13. — Ieri a firatteri, pic­
colo Comune del oicoondario dì Oetalù, 
i contadini feooio nna dimostrazione 
contro' il Consiglio comunale perchè au­
mentò il dazio sul pano e sulla pasta, 

'' Fu dato ordina ai carabinieri di 
Boiogliere l'asaembraraento colla fòl̂ za, 
,ràa i dimostranti si ribellarono, e i ca­
rabinieri usarono allora delle Sciabole 
e dei revoìvers. 

Nella oollaltazione restarono feriti 
il sindaco, il brigadiere) un carabiniere 
ed élouni contadini. 

(lezzo milione al letta. 
Un negoziante di baccalà, di Napoli, 

ha tatto un'ingente vincita al banco lotto 
^. 72 a Capodimonto 
. ' Egli da varie settimane ginooava 
tutte leoombinazioui su quattro numeri. 
Sabato aoorao guadagnò fin terno per 
una somma di circa mezzo milione. 

t-'jnteryjsts-dj Crispi eCaprtylatorino,' 
Un dispaccio da Bî rlìno al Fighro 

annunzia essera prahabile un intecviata 
a Torino tî a Criapi e Caprivi. 

Per la relliJiea della frontiera del Tiralo 
, Si sssioafii ohe l'on, Crispi abbia 
già intaVoUto trattativa opll'Auatria 
circa la qmatìnue della frontiera dal 
Tllrolo, oonfoi'me al trattalo dol 1866, 
lioora rimasto senxa «pplìcazione. 

;La GoMihlssìono incaricata dèlia ret­
tifica della'fruntiero dol Tiralo sarebbe 
composta di uttloialì italiafli e austriaci. 

coaE ompmoA 
U lettera dt un'viaggiatore s.ulla oes^ione 

di K^ssaln. , , 
Il Times pubblica una lettera del 

celebro viaggiatore SamUsl Bakar, nella 
quale questi dichiara, ohe è aasoluta-
meate impossibile all'Xnghi)terr.i di ce­
derà Kassala anche ad una alleata cosi 
degna di fldaoia, oome l'Italia, perchè 
rid^hillerra passerebbe agli occhi degli 
egiziani come furba, ovvero imbecille, 

Baker soggiunge ohe l'Inghilterra', 
appena le si ollrirà l'oocasione favore­
vole, deve lioonqnialara par l'Egitto 
quella parta del Sudan ohe fu abban-
donata; quando l'Inghilterra fu colpita 
da'un attacco passeggioro di follia(l I) 

MJV m»Tun& 

: 1 Cose dal Canton TIoino. ' 

•Berna 15. 8\ opnferma ohe numerosi 
dooamottti e lèt(ére,fU!'onb^otti;àtte du­
rante ,U tempo ÌB cui'il Goverao prov­
visorio fu .al,^ potere, isp.aqialmen^e 1% 
"éorrispolidònz'a' di Rbsgìni. rc'lativameule 
•airaftaredel,oassìep.eprevarìoatoM.Sqaz,., 
zìga. Il'giuiliqe Istputtore ^prooad.e ,al-
•i'esarae di 'dette carte. . ' i!- , - • 
' Il gio'rnale radicale' la ìii/hrma pub­
biioa due,delle lettere sottrat te. ' , - , 

. Gasleiar e la orisi portoghese, ' 

Sotto il titolo •< Dio prolegga il Pdr-
tOgallo » Qastolar ha pubblicato nel 
Qlobe un'articolo in cui esprime il suo 
parére sulla crisi poftogheee. • 

Dòpo aver raccomandato di esaminare 
con riserva l'ipotesi di un'unioop iberica, 
i cui \|aut.aggi sarebbero,'probiematioi 
np'n meno par la Spagna oh^ ' pel,Porr 
iogallo{ Oa-i^elai; aggiuoga che nessapa 
potenza interverrà in favore di un^rp-
pubiilioa portoghese. E ' a temere piut--
'tosto che qualcuna non ai intrometta 
a favóre della Monarchia. 

-Le davi -inglesi'ch'é ancorano in vista 
delle obstp del Portogallo, non oeroano 
altro obe.in,letvanire in questo moda 

La Spagna deve duaqae applicare, 
nelle a'ttuali cirooatanze, il ,gran prin­
cipio contemporaneo del non intervento. 
. « Ni\i nop saremmo pordonabili — 
conclude il g.ravp ; oratore — se voles-
sinio mettere il fuoco non solo in casa 
nostra, ma .agli, occhi dei vicini Dio 
protegga i\ Portogallo. 1 

Il Conte di Parigi 9 i oonservalori francasi. 

Si as'^icura ohe gli agenti, di Parigiji 
ai adoperi'uo a tutt'uomo per dissuadere 
i Deputati oonaervatoj;i dal loro propo­
sito di pronunciarsi per la Eepubblioal 

ìlei caso p(ie raalmsute una cinquan­
tina, di Deputati di deatra, e6?ettqa3sero 
simile , evoluzione, |il .Conte di Parigi, 
pab^lioherebhó u.u ma'aifssto, nel quale 
denuuzie'rebbe agli elettori il tradimento 
dei lóro'rapprespntanli, 
, Molti però qred.ono ohe l' annunziata 
evoluzione non a'Sfrà Inpgo, 

Le, sete in Francia. 

,', Nel priipó semestre di quest'anno, le-
esportazloni delle sete da L,ione, aaoe-
aero a 137 milioni e 480 mila lire. 

'Yi fu una diminuzione di 2 milioni, 
in ooiifrontp del 1889. 

La raooolta del cotone in Anierìca. 

.Si telegiafa da "Washington ohe la 
ràboolfa del cotone in America può . 
dirsi mancata,, a causa dell'eccessiva 

,timidità. , 
I danni specialmente degli Stati ri-

verasohi, sono immensi. 

t'a fiBrmaHJs 

non ha mal pensalo a Trleìtst - i 

Scrive il Don CMsa'oUe! '•' ""'" '"''' ' 
In questi giorni, anche dfti''gtfiràìli 

di' partiti più avanzati, e statii' tf]pètfi|ft 
la vecchia fiaba ohe la Germàttft;' & , 
eerte eventualità avrebbeaocàttipèite détte 
pretese su Trieste. • ';.- ' • 

Ricordiamo a questo ritòpoàitó u'B» 
dichiarazione inedita' def ptìhdtiia' ^ i 
BlBtaarck'.' .. ' , • l f ' " ' ' 

Qnando;utt ' a-nno fa l 'oi,. l"ràtìe'eato 
Cuochi ebbe' a'rebaral' a Betlidò Itfttttìr .' 
siona ufficiale, disoorrendos'.ool : " ' 
oanoelllare, ebbe iMìdentaliisabte'à tóS-'' 
care delle pretese aspirazioni iettìjèwdtte 
su Trieste, Bismarck, soàtta'n'drf,' eWlató: 

« E ' liba storiella priVa di' foiiait- '' 
mento ohe-ho sentito ricordare pid'.fdlée. 
Ma, ritenga-pure, la Germania Mo'Ii'ft 
pensato e noa'pehaerà nial t.'hvHhdete ' 
di simili gdtta 'a pelare »'^(eltiiàlé) 1 

Gii sioieno-oroaJi, oontroialii iWIlaai • 
soggatti all'Austria-. • 1, ' 

GU organi principali dbl'ràovimonéó 
sloveno-croato in Austria, ' la 'A/rt^ '^ ' 
VOhzor,- lì'lfarodni, dopò, 'gli reliigi , 
all'on. Oriepij propongono' òonóor'dl ^, ', 
.conte Taaffe di Costituire una nuijya' 
-provincia col titolo di reame k'iuitfa, 
unendo Gorizia, Trieste e i'Isli'tia ìndiema . 
a parto della Stlria merldifanalé.'allk 
Oarinzia, alla Oarniolu ed alia StoYeni»'-, 
con la oapltale.Lubiana', ' ' " ' .'"7 ,.„ 

QuHÌ giornali, ohe 8on4 |Bt«i | t^^i , ' 

reno, di ' essere sicuri ohe 'in 'b'teye', 
tempo gl'Italiani potrebbero;'eyBe,rf'ao>. .' 
verchiati mancando lóro l'ap^nggfo.n»^'-. 
rale del regno d'Hai ia''ed'ogni sostegno 
politico del governo di'Vle«ba,';.',.jJ .••', 

. L'iìoflu^azIanB {della TripojHania. > 

' Telegrafano da Londl;a''8Ì''gió'rnaIÌ 
'franòesi; - ' .•<. j<.^ _t.-

Lord Seliebury si 'è fatto riméttere' 
tutti l dooumBnti relativi alla Trispli- ' 
tanla Secondo I dispacci da Rolnà, î pî  " 
vi sono grandi proliabilità'cMe''l'IiB|i8' 
pene! ad ocoapare Ib Tripolitània', ' '\' 

Tuttavia, il p'i'imo'' nlinistrp' j'nglese'* ', 
si è servito'dl tale occasiòne'rièt',l'à^èiar.. 
capire,a! SultanoICh'égli aàptài'imp'eiirè'"* 
ohe l'Italia cerchi'di ahnette'ràì la Tel- .'-
politama,i'alla condizione ^itiS'^Uà na^ ',. 
che AbduI Ilamid accordi delie serie'" 
.fiforme agli' armeni asiatici, 
~.-~—:. ,i....ì-i'i\i> .vX i,a.tit^»t • 

•MLLA PMtniìlî ^ 
Vas^^^àì 14'ottobre.' '" /''* "_ 

Meroalo riusoitlsslmo — Contro.igiuaìhi 
d'azzardo. " ' "• -" 

11 mercato di martedì a Magagna fa 
brillahlisdimoi infinità di bestiame, molti 
affari, prezzi so^te^uti. 'Purtirpnp-' tt^ .. 
treni della'tramvja Son,roba gio't'8*a''B; •' ' ' 

'' ' « 
, I , , . • * . . . , -

E mólto aaggia la circolare prefet­
tizia'G .luglio 1890 che rammenta la 
proibizione dei giuochi d';a^za,rdo sulla 
pnbblicho piazze, vie e sui'marcati. Coi 
oosidetti bigliardinl, bianoorosso, mo-
linella a ruota od a lanoia, nei quali il ;• 
giuocatore ha nn guadagno assicurato, -

;8i eapi'.lano le palaaolie alla,'povera ' 
geuto, ed i poveri gonzi sono quelli-ohe ' 
vi lasciano più ohe mai le piume; ". •• 
,,. jStrano però ohe martedì steaso,.giorno ' ' 
del (noroato, si presentava all' -affioi'o' 
di. Magagna una donna a chiedere il- ' 
permanso per tenore-giuoco di moliùolla'--'' 
a ruota, od aveva una-licenza rilascia- '' 
tale dalla Ptefettura di 'pdlnell.8 gen- "i 
naio ia9p, e portavada firma dello-stessb •! 
Rito, ph^ firmò la circolare 7 agosto.-'"' -
,[ Nel libretto dei permeasi la .donna ae->' 
inoatr.avî  repenti, l'ilaeoiati da-Sindaoi, ' ; 
dal.r. Commissario di Portogrnaro, • . 

Si trovi modo di far eseguitela .légge 
e gli ordini deil'.autorità a tutela del 
minuto popolo, altrimenti il Governo va 
in fqmo.s ,, , \,. .,, 

.' ; . . .^f 
• S a n timnlelè,, 1,3 pHol/re,, 

, . ' Manoenza d'acqua. "• 
-Non c'è donna, noa a' è famiglia, ohe 

oggidì, pia 0 meno vivacemente, non 
inveisoa contro il nostro Mnnioipìo, per-
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che mal àeppo provvedere couvenieuto* 
menta il paese di acqua potabile a per 
gli usi domestiol. 

Qui abbiamo una siocità) olio oca 
riooido l'egaale e le, rabbrividire il pen­
siero d'an inoendio, perchè ai sarebbe 
impossibilitati a combatterlo. A questo 
punto siamo ! 

Sì vedono tatto il giorno donne, ra-
gtuze, fanciulli coi secchi, che vanno In 
cerca d'acqua, bussando a questa o quella 
porta di privati, per averla, 

La oistf'rna principale ed altre di mi­
nore importanza, non possono foroirne 
a Bufdclensta e vengono aperte ad un'ora 
prefissa per poco; altre cisterne o pozzi 
sono aìieiutte, altre ancora (guarda iro­
nia), soppresse, per modo che ove la 
squisiia gentilezza del signor Giacomo 
Sonvilla, non avesse oonceaso di valersi 
dalla propria, servente ài no tempo per 
la demolita .filanda, molte e piili serie 
recriminazioni contro l'Amministrazione 
ooinimale, si avrebbero da rilevare. 

N î  sobborghi poi, .abitati dal ceto 
rurale', è un andirivieni continuo di carri 
COI! b itti, tisi ed altro, riempiti anche 
di Hotinà malsane, ohe eervono per ab­
bi vr ni re gli animali. 

i'> iiìiéi cosa che promuove lo adegno, 
peiu.uido che da' trent' anni a quosta 
parto, il criterio direttivo dei maggio­
renti, di buono ben poco fece e uou 
seppe risolvere questa importantissima 
questiona, ohe dòpo quella del ponte allo 
stretto di Pinzano, 6 una delle più in­
teressanti pel nostra paese. 

Eh, g!ii;, invéce nel tStifi, f,i sprecd 
Qna rilevante somma, biica 85,000 litJ, 
nella guàrdia nazionale, parto del pa­
triottismo in. ritardo delle nostre code 
passate e nresenli ; si sprecarono 36,000 
lii>.', ]Hr danneggiara il paludo col la­
voro del;LBdra;ed ultimamente si ag­
gravò il biliiuoio di somma ingente per 
la uwtrnzione dol.Tramvia, opera ap-
prL'z>. ibiilsjiima, ma che età le mille 
maglia lontana dall'importanza che a-
vi'sbburó quelle del ponte e dall'acqua, 

Yorrbl ohe degli attuali amministratori, 
ir)'i.'s;i insabili di quanto si fece per il 
pH'roiu, seatissero le imprecazioni della 
povi'i-i "gènte, costretta a perder tempo 
per pcdyyudòrai d'acqua ; vorrei aentia-
aero uii)' che dicono le donne del popolo, 
ohe per lavarsi pochi stracci, duvono 
andare 'ài cosi detto lavullo, ed in altre 
simili cloache, contenenti un'acqua marcia 
addirittura. Altro ohe codice sanitarioI 

i'er dovere di cronista,.devo avvertire 
che il Cornane ha, non è molto, ordinato 
un progetto per derivare l'acqua, oi'edo, 
dui preaài di Gomena, ma è poi duopo 
anche soggiungere, che di progetti e pel 
ponte e peU'acqóa, il nostro Comune ne 
ha futli fio, troppi,'lasciando sempre 
questi credali, contribuenti in contem­
plazione Angelica sulla loro eaecnzione 
che a mio modo di credere 6 di là da 
venire. 

Denari,'d6nari ci vogliono, vanno au-
surrandÀ le sapienti veduto dei nnlla • 
facenti ; buon volere, studio, forza di 
voIonlA ci vuole invece por riuscire. In 
quanto a primo tratto pare impossibile. 

Si faranno dai debiti, ma queeti, at­
teso il credito ohe puà avere un' ente 
morah, col tempo et iiotraniio anche 
esiinguere. 

Rodolfo BiasuUi 

Av2aao , i5 ottobre, 
Tardi, ma in lompo 1 

Non vivendo io come qualcuno, uul-
cnmrnte occupato a tagliar- addosso i 
panni al prosalmo, n6 perdundo tutto 

il mio tempo a critica); tatto e tutti, 
ma invece dovendo anche pensare a: 
miei affari ; molto, ma molto in ritardo 
mi è venata sott' ooohio là famostt cor* 
rispoudenisa, che nn tale Bustiòo ha 
mandato al Nonoello e ai occupa tanto 
a Inngo di me e delle odae mìa. * 

Il liustm in parola, dev'essere, e 
lo ai indovina fàolimeiite, parente assai 
prossimo del Critico-all'opre, e lo si 
desume più che tutto, dalla pretesa sua 
sterminata di eastfr» un novello Salo­
mone, giacchà H m si perirà plinto a 
sputacchiar sentenze a dritto e a rove­
scio, su qaalsivoglia .̂ irgomento. 

Il Btklioo' è andato su tntie le furie, 
perohà VX del Friuli soriasa tempo fa 
ohe pìattosto di oocuparai di e notte 
dei fatti altrui, pensasse un po' anche 
ai propri affari, e da ciò trasse egli 
argomento a vilipendere l'avversario 
trattandolo da camaleonte, iasfaooiato, 
ecc., eco. 

S ' strana come un giornale ohe ha 
per motto, iilierlà e lealtà nooolga cosi 
alla leggera, scritti che rasentano l'in­
giuria, e sarebbero fora'anoha passibili 
del codice penale. 

Ma il aig. Rmtioo ohe ai atteggia 
a liberatone, ci fa l'effetto, coi suoi 
scritti, di uno di quei signorotti medioa-
Vftli ohe credevano d'aver il mondo 
aotto ai piedi, perchè ha la pretesa di im­
porsi a tutti e su tutto, quaai che le 
cosa ohe egli dice, fossero altrettanti 
articoli dì fede. 

Cosi, egli sostiene ohe VX inveì aere-
monte un tempo contro nn certo reve­
rendo, ed ora ai fa paladino delle sue 
gesta, ohe secondo lo ateaso Biìstico, 
aono tali da degradarlo e porlo a livello 
dall'uomo di piazza. B Bcusate se é poco I 

Se nonché il Rustico deve aver la 
vista doppia se hn scoperto nella cor­
rispondenza sul Friuli, ohe l'X si'sin 
eretto a paladino delle gesta del citato 
reverendo. In quelU corrispondenza nep­
pure era tatto conno dì reverendi. 

Per la verità poi, devo dire ohe io 
del prete a cui si allade, ho una ben 
divertia opinione di quella ohe abbia 
Rmlico. il quale lo addita nientemeno 
ohe al pubblico disprezzo, designandolo, 
quale vampiro snochiatore del sangue 
altrui. ' 

. L' X combattè quel reverendo unica­
mente nella sna qualità di soprainten-
deute< scolastico, e ciò provi ad ê ubf-
ranzajla fede politica dell'X ohe non 
può vedere di buon ooohio preti alla 

I testa .dell'ipaegnamontq.. 
•' In quanto al reato,' aon tutte gratuite 
aeserzioui qdelle del Rustico, quando 
addirittura non sieno spudorate men­
zogne, ' ' ' 

Il reverendo, flagellato dal Ruslioo, 
è' del reato',oonoaoiuto in tttttoil paese 
per uomo ben diverso da quel che Io 
tratteggi il Rustico stesso e lo dimo­
strano le.azioni ob'ei compie » sollievo 
dei bisognosi. 

Ed è in questo modo, signor Bustico, 
che sì dice bianco, al bianco e rosso ai 
rosso senza ohe nessuno ci sia largo di 
mancie ? 11 

X 

tttwiewftna, i5 ottobre. -
Onore al merilo. 

ohe all'ultima prova fatta dal R. Ve-
rlfloators, sopra un carico di quintali 4B 
sì ottenne una sensibilità (ti grammi 
400 e di grammi 90 senza carico che 
è tu to dire. 

Asaiimendo tale lavoro questi distinti 
artisti, ai attennero esattamente alla 
misure dettate dal progetto, tanto nella 
muratura, quanto nella raascbina a le­
gname. 

Meritano quindi un sincero elogio ì 
signori 0. favaio e Oomp., ohe seppero 
in pochi anni fifiqn .starei, per la per­
fezione dei lori livori, il favore del 
pubblica. 

Uno delta Oiimta. 
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Ed ora i«he conosciamo parfettaniente 
ioonvitatiir: delia oftna .del Palazzo Eeale, 
trasportiijBioo), Con JPilippo : d'Orleans 
ed i suoi.,inyitati, in una sala da pranzo 
che li pepiJellO.-di. Coypel aveva illu-
slrafa, di anaoreontioìiB pitture. 

I nostri .il.ettpri, di'leggieri, oomprenr 
deranno'.:oj)fì nòli ipossiamo avere uè la 
volontà :nè ili desiderio di stenografare 

.idiatoghi.'.brillanti, le argute risposte 
di una cehtt: della quale ^uasi tutt'i con-
vitati posaedevatto al- più alto grado 
quello spirito incisivo e- licenzioso del 
diciottesimo .secolo, y - : 

Noi diinqttB.oi "limiteremo qui a pro­
durre quella, parte dalla conversazione 
ohe si rapportai»! piano 'concepito da 
Eaoul de .1^ Tramblaye, partecipato al 
marchese di- l^hianges, approvato da 
queaCultiiiio, fl.iCÙeiiT'nostri lettori non 
iudngeranna a conoacere ne' suoi risul­
tati, i'^ . 

Era.no le ore due del mattino., 
La aenii diveniva "di dna folJe gaiezza, 

ju grazia allo spirito-d4i"'con'yitlitl' ed 
in grazia al .yino.di-i^oiampagna,, .«he 

..Oggi dal B; Yerifioalore Pesi e Mi­
sure, venne oollaudìta la bìlaiiCia' pub­
blio» per carri, ódstruita dalla ditta? 
G-iuseppeffaVaro e Comp. bilanciai-mec-
canici di Udine. • ' ' 

La ditta suddetta si distinse assai, 
nelle costruzione di codesto lavoro per­
ii daoa, d'Orleans fap'eva véraare óon-
tinuainèntà in tutti i bicchieri, eopra' 
tatto : ih quelli jdellft belle paooatrici as­
sise a 6è d'accanto.; 
, A,d| ogni poco, sua Altezza Reale, fa-
beva dai briadiai ai quali era mestieiii 
rispondere, e-Fuso, avendo forza di legge 
alle cene del Palazzo Reale, esigeva 
òhe il bioohìere colmo ohe si appressava 
alle labbra bisognava riporlo in tavola 
del tutto vuoto. 

ii'ubbriaobezza muliebre avea por Ti-
lippo di Orlearia le più potenti attrattive. 

— Bevete, care mie, diceva il duca, 
bevete I, beyote ooritiuaamente I... Fu 
per voi ohe Noè invenló la vigna ; fa 
per voi ohe Baoòo insegnò l'arte di fare 
il vino ; ed è-per voi che fioriscono, 
quelle colline di Ai-e Slllery, que'grap-

i poli di uva dorata da dove scorrono a 
flutti quegli spumeggianti e piacevoli 
•vini, dal guftli voi possedete tutto Jo 
spirito... Il vino, è la beltàl... il vino 
•è la graziai. .. il vino è l'amore!.., 
bevete. . î  , 

— Beviamo, mormprò il duca di Ei-
ohelien, sonimeasa'mente, con un'accento 
d'imperoeilibila ironia. 

Poi, forte, aoggiunao su dì una me­
lodia molto in voga a queU'epooa. 

— l a netto, quando le mogli sono' 
brillo, tutt'i mariti sono...,. 

—• Che otsa ? dimandò Filippo. 
,-, Tutti i mariti sono... brilli I . . . 

terminò Bichelien. 
—• Come i gatti, allora I disse il Beg^ 

gente. 

m m k CITTADINA 

I l ilAtislo é«n«(i inò lAel «auin-
qf lÙunla ' f .SOl 'Oa . ' {Contimaato- • 
ne e ìflrte, vedi numero di ieri) 

Rigilàrdò allò vóci della tariffa per 
le quali Oummilsióni e Giunta pròpo-
aero'aumenti di dazio, si può oaservare, 
che avendo abpiresoiato la tariffa iiidi-
atìtitaraénte per, tutti i foraggi dal .18 
ài 68 per'oÒntóv--gli.agrlooltori òhe vi­
vono éntro le''mnra oert,o non avranno, 
a-lodarsi. 

Ii'atìmento perà Che pici ai sorprese 
è quello al nòtuoro 50 della .yeòobìa 
tariffa, che ora diverrebbe 61, tìfleltente 
Il legname d'opera, al quale vanno ag­
giunti I. a^rramenti, .(mpotite, 800. Siao«, 
qnrìsta vóce pagava come ! le legna da 
fuooo cent.'36 ài qiiintale, d'ora in a-
yantìi Invece dofrèbbè pagare cent. BO, 
Sotto dqa plinti di vista'bisogna con­
siderare le òonséguenze dì questo àu-̂  
.mento. Il primo Che Ù légnam,)*essendo 
il mat-irialo più indlspensabìh per'la 
éostrùzione delle case, secondo 1 sistemi 
qui in uso, quanto più verrà colpito, 
altrettanto si dithinuirà l'erezione di 
nuovledifioieiitro la cinta daziarla. 

K' ciò vatitaggiòÉio'anche pel Comune 
dal luto aolo-del dazio oònwmo? In 
questi ultimi ariui ria popolazione del 
nòstro Comune "è andata sensibilmente 
aumentiihdo, e'quindi mentre vediamo 
Sempro nuovi fabbricati sorgere fuori j 
(Iella cinta daziaria, speoialmentB a.mez-
zodi della città; la eààa''b9ri poco o 
nulla! dì : nuovo troviamo. Anziochè 
dunque cercare ohe questo movimento' 
veraoil'eateriio si arresti,- sembra invece 
ohe sì. abbiàuo volato favorirlo; ' ' ' 
..ili'altrò-punto.meritevole-oerto/di 'liti! -

..qualche,: riguardo^ .1 sì*4ferisce-\ft •: ool̂ ^ 
ohe nèlieioro: arti lusanoj còmeitìiatetìa 
prima' il legno. E^ai al confrontò de|li 
artierî  esercenti altri:;mestieri, 'furono 
sempre colpiti;-dà> una-tassa di piil,' la 
^uale poird'.ora i^ avanti li colpirebbe • 
in,, modo anche più grave. Quando ai. 
fece pagare il.legnatrie d'opera comò le 
legna da fuoco, si asserì-che ciò èra 
una imprescindibile neoessità, perché 
Ibuona- parte di esso, sotto forma di 
sprechi e trucioli viene consumala come 
.co.mbaatìbile. E mentre oggi le teorie 
protezioniste nei dazi di confine, dalle 
quali pio pi: scampi e liberi, aòilo in 
vogai qui da noi per i aemplioi lavori 
Ili legno come tavolati, serramenti, io-
poste eoe, ai mirerebbe ad un fino tatto 
oppiièto, quale è quellodi favorire l'in­
dustria esterna a tutto danno: di quella 
itlteraà. Difattì; un • serramento di lOO 
chilogrammi, per: entrare in città, pa­
gherebbe, lire 0,60, : mentre se uh falè-
gname.obe ubbia il suo esercizio entro 

le miiiB, vorrà farne ano eguale, dovrà 
introdurrà por Ithéem 140 «hitogrammi 
palando lire O.yoi'aptefza'im aéhai-
fbile, quando si peiSjòhè Jitt lui gra­
vita ittttf 1 giorni dfeff'itnno. fir;W anche 
gli.fiiiFoohi del l>'gî fiiB,,ohe |j|ìse8tano, 
voirrà lisarlt per Ij^buatlbpiìmentre 
•una parte, r«li.8,ln |l|«tor9, |ln'poco ò 
;attIia-8.,oìò-sf;P8«t|pégli aftilipagato 
ipse questo òa^tlVo.tóthbiiatlbìlllireA50 
àlquiniile, #zìoh& lire OJJO stabilito 
por ,t.al%; Vóce di tariffa. 
;.'AS«.,'/ayòami9sioh9 voleva fare cosa 
veramente pratica, -;doveva :rdivìdsr,e :.il 
vedòHlo àrtlòolì) 60 iti* ddò, "lasipiai'e"U. 
légòattiè pèggio, di:' ^«àitfnqttò natura ' 
òoiàè" 'lo legai" da'';'fii'oiio: : a. .orearg, 
iun nuovo articolo per il legname in 
qualunque modo lavoràtoi, tavolati ser'-
ramèatì aoc..oaii:,,l4 tjssavdl cent.:.-50,-
ed.anóhe forse''|ualÓ9»a di più. . :. 
: belle *8ooh1è vool della tariffa, pò-, 
tevanò subire qtìàlobé leggiero'auménto' 
lqt.ztìaohero,:la 'birra, le'gszose, il,for­
maggio duro, I limoni, aranci ; ed' a-
grnmi, i fiammiferi di pera.,,i,. ;-, . 
. Yòìeadp cercare, naoye voci da, col-, 
pii'e,: pota-Vinsi tòiier premènti le vetre­
rie e più'ohettittò le luòl diapedchiò. 
le terràglie fine, mòbili di ferro dei quali 
oggi si fa ;buòd;'Ronsamo a tutto dannò 
di quelli dì legno ohe sono colpiti,,, i,-
pianoforti e aimili,la selvaggÌDa eoo,. , 
.Ed ècèq^òrò per oomodo. de' lettori 

le •variazioni alle tariffa proposte dàlia 
Commissione, :ed accettate dalla Giunta. 

Buoi, manzi, tòri, manzetle, ; civetti; 
e'vitelli sopra l'anno ~ daziò, goyernj-' 
Ilvo lire lo, — addizionale comunale 
l i r e . 5 . •—.•.'•• 

•yaoche—dazio governativo lire-lO.; 
—'addizionula-ooinitnale lire .S ; - - ; " 

Vitelli sotto l'.anno — dazio governa* 
tÌYò 'lire 10. — addiziunaie, comunale 
lire 5. —. 

Maiali-—dazio govarhifivo lire IO. 
Tutti, questi' dazia peso-mòrto aecòndo 
le relati.ye annotazioni, 

~ ; Posoe fresco, ostriche, caviale, 
tónno in ol'o, sardine ed .ogni, altro 
peéoe: in ògliò ed in soattole al quin­
tale L. 7.00. 
'—-Pasca salato;-rosto, scPoT,': mari • 

nàto, affumicato d'ogni qualità, lumache 
gràòspevoli, gamberi di- mare, gìimba-: 
.retti, .achille, téstuggihi,. ed,, ogni, altrg. 
crostaceo al quintale li. 4.00. 

I cervi, oàmosoi e, daini sono assog­
gettati a dazio òoraaaale e di oonse-
glienza viene creato un-ait,,41 oome 
segtte, cioè i « Oeicvi, òaprìoli, camosci 

'e'daini— per cipo, « ilazìo comunale 
't."-1.50..:...,...;„',i -...i„:- ;;• i-'V:-,;., 
' ' I l fieno èòò. i'èlevato.da,oant..,7Ó'a 
L: I.ÓO ài quintale. ' '' ' 
'' Ii'avonai .orzo,' Bpolta 'nòò' pilatl 4a-
Li 1.60 a L. 1.76 al quintale.-"'' 

'La .paglia da cent. 30 a cent. oO al' 
'•qa^ntale-'.;" .".' • '.'•" '' ' ••'•,' '' 

'Là crusca'da cent. 40 a cent. 60 al 
al' qnintale( 

1 Legnami d'opera-tanto greggi bqni 
0'senza corteccia e' di qualunque di­
mensiono e ohe non possano userai aenzà. 
una * suoceasiva preparazione ò mano 
d'opera, siano verdi o secchi, qnaàto 
legn'ami già segati; spuadr.iti in qua'-, 
lunque modo e forma, lavorati in quàl'-' 
siasi mod.p, tavolati,,aerramonti. Importa 
eco., siano 0 inéno oompìeti ed anporobè, 
contengano altro'in'àtòrie,' òòiiie 'chipài, 
uncini, ohiàvislalli, serrature, 'al'quin­
tale cent.. 60l; 
' ' 'I pawAeWi farono assoggettati al 
dazio di lire. :2, al quintale. : :..-

È portato dà L. a.O'Ja'L. 10.00'il 

--- Altezia, soggiunse- Rioheliou, 11 
pàràgohna,è esatto.j • ' V 

'— I, mariti possono e debbono para-•' 
gonarsi. ai gatti, .ayvegnftpohè |e dontie 
e la gatte soao gli'animali .i più gra-, 
ziosi, i più ingannatori ed i-meno suscet­
tibili diattaocamehto della intera crea-
-aione. 

Uno scoppio di risa accòlse queala 
definizione poco gaiantedella donna e 
dpi gatto ; 

— Hai, affò, ragione I esclamò il Reg­
gente, ed eccomi pronto a convenire che 
quando te moglie sono brille, tutti i 
mariti sono . .. brilli... 

— Ed il diàvolo ne ride I . . . sog­
giunse Riohelieu, 

Il marchesa di Thiauges aspettaya 
da lunga pezza un'oooàaione, per far 
deviare il dìsoòrao dalla via nella quale 
avea camminato fla'allora. Questa oo-
oasjone, fiaatóente, si presentò, ed ei 
la colse con premura. 

— A proposito del diavolo, diss'egli 
Vostra Altezza mi jpermolterà di diri-
gerle unt domanda? 

— Domandate, marohese, ve ne, dò 
il diritto, riaerbandomi, quello di non 
rispohderù se la vostra domanda mi 
sembrasse, ìndisoreta. 

— Avea udito diro che tra i convi­
tati alla viSiia di queala notte doveva 
trovirsi ^aélla giovane e beila adnlta, 
pel cui rùjzzo'il diavolo ebbe l'insigne 
onorò di essere presentato a Vostra 
Altezza, or è qualche, tempo. 

i-:Ahl fé il duca, Autohia, Verdi'? 

- — Per io appunto, gli rispose' il 
maroheasii,,.,, . '...-.',.-,i, -,, .- .'•:' • -'.i-. 

Udendo prpnup^iare il nome di.questa 
novella' riy.aìe, alla quile,, a tort i od a 
ragione, s'accordava.una certa influenza 

.sull'animo del Reggente, a della quale, 
temeva?! divedere la òondiziono.aem-
pre più' stabilirsi, .madama di.Parabèra 
non potè' fare, .a meno che nna signifi­
cativa smorba non-si disegnasse sulle 
sue inoantevuli, labbra. , . . , ; , ' 

In quanto a niadaina..di,Sabran, ella 
lanciò un fulmìnatite sguardo sul ma­
laccòrto interrogatore, che veniva cosi 
intempestivamente a rammentare al 
Reggente il nome e la persona di An­
tonia Verdi. 

Il marchesa di Thiangas non parva 
.apeofgersi men'maments: delle sorde 
tempeste ohe atlornò gli rumoreggia--
vano, e proseguii. . 

-T Perché dunque,'Altezza,, ooteata 
seducente maga non.;è tra noi.? . 

•— Lo ignoro, rispòse Filippo. : . 
:— Ma, .pel consueto. Vostra Altezza 

sa tatto quello ohe vuol sapere.. Ooraò 
dunque oiò accade ?... 

— Che io non sappia nulla dì questa 
oiroostanza?, Adeasp ve .lo 'dirò. 'Sta­
mane, Antoijiìa: Verdi mi ha fatto pre­
gare di volerla comunicare., la Usta 
degli; inviiati mascolini della cena di 

, questa,Bira. '-, . ' 
— È ohe ha fatt.o Vostra, Altezza? 
—̂ Le ho, .mandato la lista che . mi 

domandava. , i. , . 
— Ed allora,? ,.;, - ' 

dazio delle mobiglie nuove o tappezzate. 
Il sapone fino e le acqua profumata ad 

ogni altro preparato ad uso toilette, al 
quintale M. 20.—. 

I lazi d,.-! comune aperta fUronu re­
golati a seconda di quelli del nomane 
chiuso, esiintando di ogni dazio il pesce 
fresco. 

Chitidando diremo, odma la Commia-
aione abbia ritenuto ohe la riscòssiooe 
del dazi, sia preferibile venga fatta per 
appalto per la sioarczza del bilanoio, 
ritenuto parò che il Comune debba es­
ser pronto ad adottare anche l'altro 
sistema per economia, quando il primo 
non presentasse tutti gli utili morali a 
materiali di esao sperabili. La giunta,, 
convenne in queata inasaima, che noi 
pure condividiamo. -

liNIHirga ilei p o z z i n e r i , ii'ia 
gli oggetti da discutersi dal Consiglio 
comunale nella sedtita' che avrà'lu g.i 
domani, vi ha,quello di! regnlam'-.uiu 
sui pozzi neri e loro espurgo ; ons'-rn • 
2Ìono di un nuovo fognone ed appalto 
del servizio. 

Le proposte della Giunta municipale 
in questo importante argomento, sotto 
l'aspetto dell'igiene e dell'economia pub­
blica, aono precedute da una lunga re­
laziono ohe ne f>i la storia, rifarsn lo-ii 
alle deliberazioni prese in materia dal 
Consiglio nelle sedate de! 16, febbraio 
e 18 maggio 1889 e del 25 gennaio IS90. 

Sulle proposte roljtive, 1 lettori ri­
corderanno la larga dìacussione avvenuta, 
contro le quali sono state presentate 
mozióni: — Tana, per la quale sareb­
bero state revocate le precedenti deli-
berazìonì di massima, chiesti studi sulla 
possibilità del cohvoglimonto dei rifiuti 
uomestioi, e nel frattempo nuovi accordi 
colla attuale Società dei pozzi neri: — 
l'altra, per la quale, approvato in nuia 
sima il progetto del nuova fogo n<>, 
la spesa si sarebbe ammessa qu-inli 
[ossero presentate concimate proposto »ui 
modi del servizio di espurgo : — iaf'Zi', 
per la quale sarebbe stato ammesso il 
progetto a condizione ohe i lavori iiin 
dovessero essera intrapresi se non d'>p'> 
combinato il servizio con una Impresa. 

La prima fn respinta da 22. voti 
contro 8, la seconda e la terza del pari-
respinte da 19 voti contro 11. 

L3 preposte della Giunta invece sa­
rebbero state accolte da 16 voti contro 
14 ; ma mancata In maggioranza nu­
merica voluta dalt'ar. i.69 della vigente 
Legge Comunale, là delibera'zìone rela­
tiva é rimasta inefficace. 

Contro il progetta come opera teonici, 
e contro la scelta della località del 
nuovo fugnone, nulla è alato dutto. 

Impertanto leprnposte che la Giunta 
Kunioìpalu sottopone domani nlla ileli-
boraziouadei Cuosigliu sono la seguenti,' 

lo É approvato il progetto allestito 
dall'Ingegnere Municipale presentato,al 
Consiglio nel 25 gonuaio 1890 ed oggi 
di nuovo esibito, per la castrazione di 
un nuovo stabilimento con fognone di 
deposito per il vuotamentn inodoro dei 
pozzi neri, colla spesa di Ij- 37,3Qi,.10 
per i manufatti, ed altro opere e di L. 
'2698.^0'per impiantagioni e per l'in-
dehiiìlii dii essere curriapoata ai proprie­
tari del ti-'rrono da eaprop'riarai, de­
scritto nella Mappa di Udine esterno 
ài N. 2467, ed è iuoaricato il Sindaco , 
di farlo eseguire, 

2. E incaricato il Sindaco di trattare 
coi proprietari del detto terreno , per 
ottenere da essi che sia venduto al 
Comune di Udine, e nel caso che i 

— Un'ora dopo, ella mi faceva ri-
apondere che i aùoi 'spiriti familiari le 
aveano- rivelato che rincontro di ano 
dei miei convitati le sarebbe atato fa­
tale, e che mi supplicava dì dispe,iiaiirla 
dì comparire al Palazzo Reale questa 
notte.,. 

Va mormorio di sorpresa e di curio- -
sita corse attorno al a tavola. 

— E, domandò il signor di Thiangea , 
dopo poco, Antonia, Verdi ha palesato 
a Vostra Altezza il nome dì ijuà'oha 
nefasto convitato del quale gli sp'i"ti 
le vietano la vicinanza ? 

— Non lo ha,fatto, e pretende non 
eaperne più di- me stesso., ,É avvisata 
del periglio ; ma, ignora da ohi ootestp 
periglio debba venire.' 

^- Ciò è bizzarro, mormorò il mar­
chese dì Thìanges, oome parlando tra sé. 

, — Ma ora ohe vi penso .. . disse il 
Reggente, questp ppn è più un mistero 
per me , , , . 

— Vostra Altezza lo ha indovinato f 
— Ma certo ; ed ora vedrete' ohe 

noni mi è stato meatieri di fare grandi 
sforzi di memoria per ciò. Noi siam-
qui sette uomini. , 

- — Ebbene, Aiteisza ? , . -
— Ebbene, sei tra noi si aon già 

trovati, é quasi tutti più di un» volta 
alla presenza d'Antonia Verdi... Un 
solo fa eccezione, almeno, il erodo... 

Poscia, volgendosi a Raoul, il Heg-, 
gante aoggiijnsè: , . , 

CContin^a}. 

http://Era.no


IL F R ' U L I 
marnai 

vanni, glni}i(ie .prosso 

modcaiml a oi6 non . fòawro pS* aéoon-
disoenilew, ovvero nel oaso ohe facessero 
domantla di un prezzo eccedente il g ip-
8to valore di tiuesto terreno, ohe s ia 
in Rrioato dì fpromnovere la dioUlara-
zinne di pubblica uti l i tà all'e£Eattj) di 
procedere all4 espropriazione forzata 
a Bensì, della -legge.. 8 5 . . g i u g n o . . 1865 
N . 2369. 

3. Sono accettato lo proposle oonoor 
date fra la Gitinta Municipale e l i So 
eielà Anonima! per l'espurgo dei Pozzi 
.Neri In Udln^, secondo lo eohem» di 
convenzione, odiitenuto nel Verbale della 
seduta 7 aprile 1890 della Assemblea 
Generale dcUai Società stessa, al legato 
alia presente r̂  lezione, ed è inoar calo 
il Siudiico di passare al ia stipuliizionB 
in corso di detta Società del Ointvatto 
relativo. 

4. I l S e g o l a m e u t o per la costruzione, 
riatlo, mknutenzioue, trasporto e vuo­
tatura delle fogne mobili e di pozzi 
neri della.^ OitU di Udine approvato 
dal Consiglio Comunale noi 'i'i 'aprile 
1873 è^(ibroga{o, e sostituito da altro 
Ilegolamerito presentato al Consiglio e 
dallo 3»980 discusso e approvato. 

C. La, Giunta è incaricata di assumere 
a mutuo' una somma fino alla concor­
renza (li L. 40 ,000 onde c n questa 
provveàerà- alla spesai' di esecuzione 
del progetto anzidetto éd'af pagamento 
delle iudenollà dovuta ai ' proprietari 
del lerieno da, espropriarsi, purché il 
tasso dell'intotessB da .corrispondersi 
non superi il B por cento a l l ' anno , al 
netto poi,creditore dell 'Imposta di R ic ­
chezza :nIci^ilo e delle tasse e epese di 
ooniratlfr^. vincolando a garannia del 
pagamento-dogl'intereasi e del capitale 
le rendite ordinarie del Comune in ge­
nerale, ved. in particolare il nuovo fo-
guonn ad'é'"oo»tj'uzioni annesse, nonché 
gii eveniiftali proventi che potesse con­
seguire'ijf'Oomu'ue mediante la oouoes-
sioiie dell'esercizio. 

Wiillmer Gio­
ii Tribunale di 

Udine è'^trftmnt^to a Venezia: 

I l ibbreuio di B^>niKUiiv<;o. 
Domani;;ftvrà lu'ogo l' inaugurazione del 
meroatoVlii-quelì'ameno vi l laggio. Sap­
piamo o|ie .oltre! a venditori e compra­
tori di ,.mirc.! bovina, molle persone 
anche da Udine: si avvieiranho - a ' qUei 
colli, per fate una bellissima g i ta nella 
gloria dal Sole,- e pei' • assistere agli 
spettacoli proinòasi: ouocagnii,' fuochi, 
banda, eco. .. 

F c r r t o . V f t t , € a 8 u r i » a - 8 l i l l i i u -
licrKoiì''J'6rmattina, presso la nostra 
Prcfettutój'.^bbe- luogo 1' unico esperi­
mento d^ttSla pbr l 'appalto dei lavori 
di onstruiione del tronco ferroviario 
Casarsa Spilimbergo, delia-linea Ca^arsa-
Geraona, per la Ipoghezza-di m . 1 9 , 2 2 8 . 
li prezzo di base del l 'asta, era nella 
somma di lire 1 milione, 6 0 4 mila e bOO. 

Sei furono gli offerenti ; la migliore 
offerta, fu quella della Socielà Veneta di 
impreso « oostriizioni, che propose il 
ribasso di lire 31.10 per cento. 

Ma questa non può dirsi delibera de­
finitiva, attesoché deve conoscersi l'of­
ferta fatta a Roma presso il Ministero 
dei lavori,-pubblici, ove' l ' incanto era 
indetto, ei dove, cosi -vooii'eravasi ieri, 
sarebbe stato presentato un ribasso an­
cora maggiore. 

C c r ipJUi ' v i i o l e l i n p ) < ^ i i ; « . É 
aparto i l .qóqcorso per esami a due posti 
di Vice Segretario di 2.classe nell'am­
ministrazione Centrale dei lavori pub-' 
blici coll'aunuo èitipendio di L . 20U0 
nonché a;,qnegli altri che potranno ren­
dersi vacGinti. nella stessa classe fino a 
tat to il 1891 . 

Gli esami avranno. > luogo in Roma 
e coniincietanno il giqrao 19 Dicerabro-
1890 alle:, ore. 9 antimeridiane. 

11 tempo utile per presentare le do­
mande debitaiuente documentate, scade 
il giorno 5 .novembre ,p. v.- :. 

I * « r jEll s ' i i t l e i t t i . Oggi incomin­
ciano lo lezioni nei GinDasio" Liceo, al 
11, Istituto, tecnico e nelle scuole tec­
niche. 

Meufre preghi imo gli studenti a leg­
gere oggi là q u a r a p.igina, ricordiamo 
a quelli dfilh sonole tecniche, che nel le 
Odrtolerio 13ardusoo in via Cavour e 
Jleroatuveoohio, troveranno i libri di te-
«tu, sui qiiali .prezzi godranno lasoonto 
lini 10 per cento . t 

V i n i d a j j t a s t » e c a n t l u e so-
HiMl, Al lo scopo di' promuovere lo 
sviluppo dell'indastrla enologica nel Re­
gno, con U. D. del 2 0 logl io u . d . . venne 
aperto un concorso a-premi-fra' i pro­
duttori di vino dn pasto, con un pre­
mio nazionale di lire 20000 ed ..altri 
regiunali di lire lOOJO e BOOÙ. ' '• 

Con altro decreto pari data, fu pure 
"porto un concorso, fra le Assocciazioni 
vinarie e cantine sociale con premi di 
lire 4000, gOOO e ,1000, 

Termine utile p0r presentare la do-
•iiaiide di ooiioorsu,' quanta al primo il 
3 l dicembre 1891 , .quanto al aocondo 
il 31 dicembre 1892 

Chi dèsi'lf'fdfl'd' m«g!;inp| i'"fifmnzionl 
circa le mod linY dei >lii' oonoorsi, si 
diriga alta II l'refetturL 

i ^ n i a r r l i n r a t o . Jl 14 corrente un 
^po^ero yéttur,ilo smàlr iv i . i lportarao- . 
ue(è contenente L. 65 n illvpi'ne carte. 

L'onesto oli,"., lo t ipoilprà al locale 
Ufficiò "(li I' S dire-1 l'a-e "p-i-iibuciii i 
riceverà il compenso spetiuntrgli per 

A i r r e g t o . Gli agenti di P. S. ar­
restarono ieri Pietro Antonio Horlino 
fabbro, dovendo scontare la pona di due 
giorni d'arresto inflittagli dalla^Pretura 
del 1 Mandamento per ingiurie. 

I T u r l n a a l i m e n t a r e p r i b n n a -
i l l n i a Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e comp. Udine 
In vi.t Mercalovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiuder Nahrniehl. 

Questa farina che in Germania 
è universalmente adottata per la nu-
triziouo dell'Infanzia si compone di ot­
time si'Stanze nutrienti, corno ne fa fede 
l'attcstato rilasciato ai signori Dorta 
dal cnv. Nail ino, Direttore dalla stazione 
ipoiiraimtale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Gii'i il medico D'Agos­
tini ìa foce adottare alla propria clien­
tela l'Oli ottimi risultali. 

Si. voddo in iscatule da L . 2.60 
Prea io la detta pasticceria trovane! 

pure gl i sqnisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A . Donati, Roma. 

Osservazioni meteoroiogiciie 
Stazione di Udine — II, l a t i ta to Tecnico 

1 5 - 1 0 - 0 0 lore 9 a. ore 3 p. ore S p.j gior. lo 

Bar. cid. a 10 1 
Alto m. 110.10 
liv. ilol maro 753.9 751.5 751.1 747.4 

Umido rolat. aS (i8 79 88 
Stato (ti ciolo. .soriano aeroQO coport. coport. 
Acqua cad. m. — — . — — ^(diroiiona 
'XlvaU Kilom. 

NU SO NE NO ^(diroiiona 
'XlvaU Kilom. I 2 8 1 
Torra. oentigr. 16.5 . 28.9 15.3 14.7 

,p „,,.„„ (maasima 23.7 
rcraporatura J„j„,^„. , 3 3 
Tomporatara inioima all'aperto 10.0 
Telegramma moteorlco dall'Ufficio cen-

• ti-ale di Roma, ricevuto allo ortf S pam, 
del 14 ottobre 1890: 

Tempo probabile: 
Cielo nuvoloso — venti deboli varii 

tendenti meridionali. — Il tempo tonde 
a guastarsi . 

i M e r c u t u d o l l c « e t O i 

Milano; 14ottobre 1800. — l i m e r ­
cato ' odierno' ha presentato uno scarso 
interessamento, le vendite restando oir-
consoritte ai soli bisogni del momento. 

Si citano collocate diverse greggio in 
qualità sublimi 10([2 a llyl'i da L . 60 
a 50 , buona correnti da 10 u 14 
denari, da L. 47 a 47 50, organzini 18(20 
belli correnti dà L. 50 a 66 50. Così i l 
Sole. 

[ I . 'STT^O '>Ki.r* m i - ^ A A 

VENEZIA 16 

Rami. Italiana 5 °/i>KO<l. 1 goa». 1891 
i 5 >li go<t; I lugi, 18B0 

Axioai Banca Nazionale . . . . . 
M Canea Venata ex di id. . . 
• Banca di Cred.. Ven. nomin. 
• f)(iclet& Ven. Co^tr. nomia. 

Cotonificio Vcnoi!. flae apr. 
Obblig. Proatilo di Vaneiia a premi 

a vinta 
Cambi BConto —;.. 

03,iW.-,--
95 .09 - .— 

Ire loaBl 

Olanda . . . .' S 
Germaaìa. . .' i 
Fraac ia . . . 13 
Belgio. . . , .'3 
Londra . . . . 4 
Svl-iizcra, . . .' 4 
Vianna-Triu8.'4 
Bancon. anitr.' 
Pozzi da SO ir.' 

• * - . -

-I10O.75 

- i Z5ÌH 

— 8311/4 
—;aai3/4 

da 

—,— 125.40 
100,95 • - . 

25.19 2,5.16 

123.eo 

25.21 

da 

S c o n t i 
Banca Nazioaale 1 °/o' 
Baaco dì Napoli 6 o'a — ìatoressi su aatioi-

pazione. Uondita 5 <>/o 0 titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Coi-r. tatto G Va­

l l a r n e 
TORINO 16. 1 1 1 

23 31.. 
480 

1 2 . -

Rend. e. 
Read, flao 
Az. F. Mod. 

» » Mor. 
Cred, Mob. 
Banca Naz,I 

• Saba 
Credito Mer. 
Baaca Scon. 
Banca Tiber. 
Godip. Fond, 
Cassa Bovv. 
C. V. a. Fran. 
K 3 m. t. Loud. 
Ban. Toriao 

GENOVA 15, 
Read. 5 Din (B 
A.Ban.Naz. 1712 
Cred. M. ital. 
X''orr. Morìd. 

• Modit. 
Navigr. Geo. 
Baaca Gei. 
Raffla. Zuce. 
Società VoD. 
C. v. a, Frau. 
• * * l.ond. 
„ • ,• tìorm. 

ROMA li), 
R. I. 6O10 e. 

« per tìn. 
R. Ital. 30(0 
Baaca Rom, 
Baaca Geo. 
Crei], Mob: 
A. Porr. Mer. 708 --.— 
A. S. A. Pia 920 —.. 
A.S.Immob. 462—-., 
Pariffi a 8 m. 100 05.. 
Londra . 25 19 — 

BERLINO 16. 
Mobil. 17» 
Austrìache \\\ 
Lombardo 67 
Read. Ital. 9g 

LONDRA 18. 
lagles. 95 
Italiaao 03. 

MILANO 16. I 
Read. 0, 

96 —.—'Read. Ano — — 
95 17.—Moditerr. 57, l | - ,— 

B71 •-,—BanoaGan. 478,—.— 
705 —.— Lanlf. Ross. 1210,-.— 
08150,—Cot, Cantoni 351,—.— 

1770 _ . . _ Navig. Gon. 870!--.— 
79 .— Raf, Zucch. 260 —.— 

150 —.— Sovvoaiioni 137—.— 
112 _ . _ ' S o o . Veneta 1.32—.— 
06 —.—'Obbl. Morid. 810,--.— 
SO — ,. nuovo SOin 2S9 •^,— 

13G —.— Fraa. a vista 100 5'l.— 
100 97.—Lond, a 8 m. 25 40, 

631 
70T 
671 
36D 
4a5 
256 

100 
23 

95 
OS 
60 

.<77 
690 

124 70.-

80.-

1 2 . -
26, 

24160.— 

9 07.— 
45 25.— 

Bori a visto 
a'S moal — 

Meridionali — 
FIRENZE 16. 

Head. Ital. 95 
-— Carab. Lond. 25', 18.— 
•— • Francia I0o|0/I0 
•—A.Farr.Mer. 7:0,60.— 
•— . Mobiliare 590—.— 
;;Z| VIENNA 15. 
'.—iMob. 3 0 3 5 0 . -

72.-Lombordo 150,75, 
06.—,Austl'ìacho 

Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su P,ìrigt 
C.aa Londra 114,00, 
Read. Aust. 83 |40' -
Zocoh. ìtip. ——.— 

, PARIGI 15, 
Read. F. 3 OjO 95 30.— 
Rood. 3 Oin 84 35.— 
Read. 50|0 106 50.— 
Read. ilei. 84,70.— 
0. su Loadra 25 31.— 
Coaa. inglcso 957/10 
Obb.ferr.it. 337 25.— 
Camli. ital. ——-.— 
Read, turca 18 53.— 

.'Dan. di Parigi 852 50.— 

.- Farr. tunis Bi o|—.— 
Prestito egiz. 494,50.-
Pr'cs. apag. eal. 76,06.— 
Ban. di scoB. 5451—.— 

ottocooaa 625!- .— 
Cred. food, 1 2 9 5 - . -
AI. Sues 2877—.— 

10.-
10.-
30.-

1/4 
,8/1-

95|55.-

MBMOHiÀLE S£! PRIMTI 

m C e i ' C u t o i K r e t u a r i w » £!cco i 
prezzi pratidati oggi sulla nostra piazza : 
Granoturco „ 1 0 . 8 0 - . 1 8 . — 

IN GIRO PEL MONDO 
Par salvare un oane 

La signora B. Evert , una vedova 
appartenente alla pirt alta società di 
Nyafc, Nuiy York, passeggiava acóora-
paguata-da duo suoi cani favoriti, sul 
binario della N . J . Centrale 11, 11., 
quando arrivò un treno diretto, a tutta 
velocità. E s s a ebbe il tempo di uscire 
dal binario, ma, quando si trovò in salvo 
vide cbe uno dei suoi cani era rimasto in 
mezzo alla strada e IH locomotiva stava 
por sopraginiigerlo e schiacciarlo ; corse 
in mezzo alle rotaie per ritirare via il 
oane, e il treno l ' investi sfracellandola. 

Dislrazioni di un architetlo. 

U n architetto di Berlino aveva ela­
borato i piani di una cappella per un 
cimitero di colà e di una piccola sta­
zione ferroviaria per un,sobborgo di 
Berlino. Chinili questi piani in due di­
verse buste vi scrisse sopra gli indirizzi 
e li spedi alla loro destinazione. Kitor-
nato ora dalle vacanze rative a Berlino, 
andò a vis i tare i lavori, e, con suo 
grande terrore, scoperse che dove do­
veva sorgere la staziono ferroviaria 
eresi costruita la cappella e che nel 
cimitero orasi fabbricato per metà la 
piccola stazione. Nello scrivere i due 
indirizzi aveva sbagliato le buste I 

DISPACCI PARTICOIiARI 

MILANO 10 

Rendita italiana 95.70 sera 05,90 
Napoleoni d'oro 20.10 

. VIENNA 10 

Rendita austriaca (carta) 83.90 

id: Jd, (arg.) 88.90 
id. id. (oro) 107.76 

Londra 11.23 Nap. S.Ó5 

PARIGI 10 

Chiusura della aera Itol. 94,80 

Marchi 124.40 

CoIIagio .Vittorio Eniannele II 

CASTELSANGIOVANNi 

• (Linea fi! rov ariii l'i.u-ciiiii-Ui ssondria)-;^ 

tlIiHsi o l e i B i c i i t u r l — t r e Ir l i l s — 
Kimi HÌnii \i] ji.trC(fi< ar-( -.(--1 II <n-(ì jjiiuo 
i i lc i ì t t — ( o r i s a c o i i i i i i t e r u l n l e coiai -
l>l' <». 

C o m i p''P|>iir«ti>rl a l G a l l e u l 
•Il l ' i u r l , n l l ' u c o x f o n i t M i i a T H l e e i l 
u l l n « c i i u l n i n l l K i t r n i l i H o d c a i a . 

Sruolo paiticolurl di l l a g i i o « ( r n -
n l o r e e di •niBìsIijn. 

Scuole autunnali completa 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi elio gl'ornati autorevolissimi hanno 
f'tto ili questo Collegio rendono inutili 
altro parlicolarilii. 

Por progroraail o scliùariincnti rivolgersi 
al H i i i i l a c » di Ca.itel.iiingiovanni od aMa 
Diri'ti'ino del Collegio ora nssnntn dal P F , 
II, U l o v . H , F r r r f S ' l ) ) . 

ORARIO DELLA TRANVIA 
' l ' » I N I i - 8 . O A N I K I . E 

Proprietà della tipograiìa M. BARDUSCO 
A L K S S A S D H O BujA'rri gerente respons. 

ANZIL GIOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Vìa San Antonio, looale Trattoria al Popolo. 

F u l i b r l c i t 

a pressione di quadrelli in Portland a 
cementi idraulici per pavimenti, semplici 
ed a disegni varj . 

Tulli per coudot'e d'acqua, vasi, ba-
lanatre. 

Con annessovi deposito : Cementi di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e Ci lco idraulica di Palazzolo suU'Oglio. 

Il tutto a modicissimi prezzi, 

Da Udine a S. Daniele. 
l'art, da UJino P. G. 0 '31 »nt. (l)Brr. 7.44 ant. 

id. id. R. A. 8.20 ant. id. 10 00 ant. 
id. id. i>. G. U.36ant, id. l.OOant. 
id, id. P. G. 2.36 p. id. 4.00 p. 
:d, id. i!. A. 6.00 p. (3|id. 7.44 p. 
iJ. id. U. A, 7 00 p. (3) id. 8.J4 p. 

Da 8 . Daniele a Udina, 

Puri,S. Dunie'e 5.00a. (1) iirr.Ud ne P.G 6.20n. 
id. id, B.OOa (ijiil. id, U^.9.30'l . 
id. id. 7.20 a. id. iil. K.A.S.S'a. 
id. i l . U.OOa. id. id. R.A. 1.10». 
id. id, 2.00p. id, id. P.G.3.'30p. 
id, Id. 500p(2) i i l . id. K.A,G3Cp. 
id. ;d. 0.00 p. id. id. R.A,7 30p. 

1 treoi con (l) c'rcjlano soh il inntdl di 
ogni sotiÌRiaua, i tr,-ni r.on (2) circo ano tutti 
i giorni cccdtuato il sabato; i treni c^n (3) 
circolano solamente il sabato. 

iiul traila dalla staz'one ferrovi,wi llao 
alla slanioiie d d! i tramvia P, G , circuì' rsnno 
i seguenti treni; Paricir^adulia stazioni R. A 
alle 8,20, 0.46, niit. 1.20, C.OO, 7.00 pòm. 

Dd porta Goaiona per It. A. allo '7.50, 8.40 
ani. 12.55, 6.35, tl.22 poin. 

Stimatiss. aig. C ì t t l l e n n l , 

78 Piirmacisia a Milsio. 
Pimi di Teca, H marzo 18,S4. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma 
nttia per aver voluto assicurarmi della scom-
piir.ia della sto.isa, es.iendo cessato o^ni b l e 
nosTrtjKltt da oltre qniudici jriurni. 

Il voler elogiare 1 magici cDetti delle pil-
ole prof. P o r t n e dell'Opiato balsamico 
A u e r l K i , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua ai mare. 

fìasti.il dire cbe mediante ia prescritta 
cura, qualunque accauita l i i e i i o r r » | p Ì R 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le ospres.sioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntabtlità neli'eaoguire ogni commise 
siozia, anzi aggiungo L. 10.80 par altri due 
vasi 4;iuerlia e due scatole R^ttrtu che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichianirmi della S. V. Hi. 

Obbligatiss. L. G. 

Sc,ri-,rere franco alla Tarmacia A. TliNCA 
successore ad GIIÌMU^ con Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milano 

Avviso. 
D'AIi'FITTARE in casa co. 

Calmo una stanza a piano terra 
anoiie ad uso sci-ittorio. 

In casa Lorcntz un apparta­
mento od anclie parte dei me­
desimo — 7 (sette) vani. 

Rimpetto alla Stazione un 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
Fralelli Dorta 

U 1 

G. B. D.EGANI 
D S» .1IV E! 

Grande deposito Vini da jpft-
sto. e di lusso. — -r-

S P E O I A L I T À ; 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi corno in fusti. 

COLLE i f f l IN PERROWfO 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 
anni lavora I n i i n r i i f i i l i n l n l col 
sistema economico e di gran lunga pre 
feribile dello aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappcso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per ohiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : o 
sempre 1 parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratnra è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Mocoanioo, Via 'Viola 

6H14GCH) ARTIFIGULB 
a 

Cent. 10 al Kilo. 
FRATELLI DORTA. 

Ghiadete firalia Saggi ed AfiìonaMv! 
si più splendidi e più economie) giornali 

di moda 

che si stampi a MILANO e la edizione 
friincese intitolata : 

X J . A - s - A - j - s o i i T : 
760^000 copie per ogni Numeroj 

in H lingue 
U. HOEPLIi Editore in MILANO : 

edizione comune L . 8 
di luBRo L . I B all'anno, 

G SEMA rjUDLlCAZIONE USN8ILE 
KICCAUENTE ILLUSTEATA. ' 

L'ITALIA GIOVANE \ 
Letture in famiglia, diretta dal prof.'B. 

D e Marchi e dalla aignora A . 'vertiia 
Gentile, •; 

Un fascicolo al mese di 6 4 pagine in 18 
L, t S all'anno. Por i g iovanett i le 
le giovanetto dagli S ai 16 anni.' 

Gl i abbonamenti ei ricevano presdo 
rAminini.sti'azionodel Friuli in Udiae 
Via della Prefettura, 6, dove ei di­
stribuiscono gratis numeri di saggiò . 

M n u r o Luig;i di fLulgl 

Udine — Via DanielolMant», l a 

DEPOSITO'. 

mmu u BìiiRii 
mediante 1' aoldo oarbonloo serv ib i le 

per 20 a 80 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
i>Bn uinuA 

Rubinetti per racqsedotto 
a prezzi modicissimi. . 

Si ricevono pura commissioni per 
qualsiasi lavoro .tanto in ottone>ohe ip 
ghisa. 

D'affittare ] 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazz ino , s i tuato 
in via della Prefettura, piazzetta Va^ 
leutins . : 

Fel le trattat ive r ivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale, , . >. 

iV.RADDO 
fuori porta Villalta • Gasa Mangili! 

Vendi ta Kssenza d ' ace to ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torm y Hejm." 
(I l i f E i t l n f g a 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
M i t l i i g i i — iftutlorii i — X e r e s - ' 

f l i r t » — .t&llcuMte e c c . 

Unico deposito por tutto il; 
Regno della benigna .<tcf]ua 
l i t i co , n l c n l i c n . car l io i i i co 
g t txosn di Pctanx. (Unghe­
ria), aiiU-e}ii(l»ini«a c.ooii-
t r o i a difterite . 
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CARTOLERIE 

NIEROATOVEOOHIÓ SOTTO IL MONTE DI PIETÀ - VIA CAVOUR N. .34 

M 

lil 

il 

o 

Occorrenti completi ;|er larserì;tttir^ iiéllè Sciiolé 
d.e3m.eiitari mkscliili e ifemmiiilliicli EMiae ai é^gtòtiti 
pm^zi ridptti:: ' '•"- .• ^ -':''• '':'\y''^ '--•"'''' ."':\ 
'^' ' : 'Glasse :•;!. . .;.;.,.-. ... ;'Iair0:*!±'̂ S©fr," , ,". ,• 

» 

» 

» IV. . . . . . . . . » S.05 
:' '•» , V* ,•. . ^.:'. '.• vj. ;: > Si6Q.tl";^ • . 

I l i te i da scriirere vexniieró co||feziótLatiict>3^ car ta 

5 
s 
H 

M 

^ ' j t< 

Libr i di testo per Ip piiSiSóle sttddptte c^ 
del IO por cento sui pitezis îS^^ 
.n...;Libri scrivere ad ^im ̂ M^^'m^m-Mmè^- '• '• 
a qualunque r igaturaj car tc ìgreve sat inata 
è Copertina s tampata . . . . . • ' • • . ' » ' I . ' »• _J «._ ^•, ' . , . ' ' . jb 

l 'Àl ! il' 

? 1 

Inetti a due fili, con Ì3artq]qi;̂ Ì!qLQ̂ ^̂ f̂fi 
Liibri scrivere ad tin fllg Iprisiato grande 

à, quàlùnqpLe rig^tu.3:?a, icarta greve Satinata 'i 

> ' 

» 

Dett i a diìè fili, corii cartdìléi!nó ér^ve . . . » 

8 
6 

14 
.1 , „ •( . ' 

Grande assortiniènl|0:ì 
. J P e n n e d'acciaio (|'ogp.i qualità, PòrtapennèV Ipap^ 

CS-essp é Spugne per JEi^vagne/ Indiioatlrd i!i!i liottigiie 
f d'in 'barile, Carta' 'da;- 'sl̂ riî ^ffe-'e:;dà • .c^is^giap^-Gdiiinaissi : 

|!f=iiir.!E,:"-.r.-i-! 

nsizion. ed esteri a ]^re2^i, ,àQ, ntìnteiatk^vé òén^ 

Condizioni e pmzi spedali p̂ ^ 
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